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LA RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DEGLI ENTI DIPENDENTE 
DA REATO AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 231/2001                                                                                                                                

CORSO TEORICO PRATICO PER IMPRESE ED OPERATORI DEL SETTORE 

 

 

  Presentazione del corso 

Il corso è rivolto alle imprese che, ai sensi dell’art. 1 del D.Lgs. n. 231/2001, sono, in particolare, 

onerate della predisposizione sia di un modello di gestione, sia di un organismo di vigilanza. 

L’evoluzione giuridico-economica degli ultimi anni ha infatti comportato una sempre più frequente 

predisposizione di protocolli interni agli enti, al fine di prevedere ed attuare regole aziendali 

finalizzate, da un lato, a prevenire eventi illeciti rilevanti sul piano penale, dall’altro, a tutelare l’ente 

da sanzioni interdittive e/o pecuniarie. 

Il percorso mira a fornire all’imprenditore nozioni teoriche sulla normativa e pratiche sulla corretta 

attuazione della stessa, nonché in ordine alle modalità di predisposizione di un modello 



organizzativo ed, eventualmente, di nomina di un organismo di vigilanza. 

A tal fine, il corso verrà tenuto da docenti universitari, avvocati, magistrati e amministratori 

aziendali ed è rivolto alle imprese in generale, comprese le società quotate, gruppo bancari ed enti 

operanti nel campo sanitario. 

Il corso è altresì rivolto a tutti che coloro (professionisti, manager, studenti) i quali hanno la 

necessità di approfondire la suddetta tematica e che assumeranno la veste di osservatori. 

 

Programma 

 La resposnabilità da reato degli enti da un punto di vista storitco: dai primi tentativi risalenti al 

1970 della allora più accreditata dottrina penalistica, come Bricola, alla Convenzione OCSE e al 

secondo protocollo della Convenzione Pif, entrambe del 1997.  

 La responsabilità da reato degli enti da un punto di vista comparatistico: tra responsabilità penale 

e responsabilità amministrativa. Sul primo versante vanno annoverati gli USA, la Spagna e in 

particolare il codice penale francese; mentre nel secondo ambito si collocano i Paesi di lingua 

tedesca, e soprattutto la Germania.  

 Il decreto legislativo n. 231/2001: la configurabilità dei soggetti attivi ed, in particolare, la 

controversia sul se ricomprendervi o no gli enti che svolgono un pubblico servizio.  

 I criteri di imputazione del fatto di reato all'ente: in primo luogo quelli di carattere oggettivo e, 

quindi, il significato da attribuire ai termini: "nell'interesse" e "a vantaggio”.  

 I criteri di imputazione soggettiva con riguardo ai soggetti apicali: l'onere di allegazione da parte 

dell'ente, e la conseguente inversione dell'onus probandi, con l’istituzione dell’organismo di 

vigilianza e l’elusione fraudolenta del relativo controllo.  

 I criteri di imputazione soggettiva con riguardo ai dipendenti dell'ente: il criterio dell'omesso 

controllo e la colpa di organizzazione.  

 Valore e funzione dei cd compliance programs e ruolo dell’organismo di vigilanza.  

 I reati presupposto della responsabilità da reato dell'ente tra illeciti delle associazioni ed 

associazioni illecite.  

 Il catalogo sanzionatorio previsto per l'ente, compresa la pena pecuniaria c.d. per quote.  

 Le vicende modificative ed estintive dell'ente ed i loro riflessi sulla responsabilità da reato.  

 Il processo a carico dell'ente, le sue caratteristiche ed il principio del simultaneus processus.  

 Riflessioni sulla natura giuridica della responsabilità da reato dell'ente e le sue relative 

conseguenze.  

 Mappatura dei rischi ed elaborazione di un modello organizzativo di gestione e i c.d. codici etici.  

 

Modalità di iscrizione 

Gli incontri si svolgeranno su piattaforma digitale. Per le imprese la quota di partecipazione al corso 

è pari ad euro 1.000,00 (mille/00). Per gli osservatori, invece, la quota di partecipazione è pari ad 

euro 400,00 (quattrocento/00). La richiesta di iscrizione al corso dovrà pervenire a mezzo email 

all’indirizzo corsoformazione231@gmail.com entro e non oltre il 10 novembre 2021. Alla richiesta 

di iscrizione seguirà l’invio della modulistica da restituire firmata e delle indicazioni relativamente 

alle modalità di pagamento. Il corso avrà inizio il 26 novembre 2021. 

 
Responsabili del corso: Prof. Avv. Adelmo Manna (ordinario di diritto penale presso l’Università 
di Foggia, patrocinante in Cassazione), Avv. Vincenzo Pillitteri (patrocinante in Cassazione). 
Contatti: +39 335 385136 - +39 339 4871045 - corsoformazione231@gmail.com 


